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Il corsivo ð Il (mio) piatto nazionale  

Spiedino di filetto di manzo alla brace con contorno di 

òpatatine fritteó di ignam... ¯ il piatto ivoriano che ho 
consumato di più fin dal mio arrivo. Facilmente 
reperibile, spesso anche in contesti disagiati, è il mio 
salvavita locale, di ottimo gusto, costo irrisorio, 
leggero e stuzzicoso, soprattutto se le fritte di ignam le 
tocci nella ciotolina con la salsa superpiccante! 

 

 

Care Presenze,  

Avete per le mani lõultimo numero di MAfrica redatto da Abidjan. Questo è un periodo di transizione esistenziale 

e lavorativa  per me. Sì, un altro, e lo so che non ci fate più caso, ma il mio cuore sì. Perciò ogni tanto arranca.. . 
Perciò batte sempre con tanto vigore e passione . Comunque, a luglio andiamo, è tempo di migrare , ennesima 
transumanza per i pascoli del pianeta . Solo che una pecora la guida il pastore, mentre a me invece non mi guida 
nessuno e, a fari spenti nella sabbi a, parto da qui ma non so ancora dove arrivo. Il mio contratto attuale è giunto a 
conclusione e non ci siamo nemmeno posti il problema se continuarlo o meno, perché  ho deciso che il mio capitolo 
ivoriano finisce qui. I  bilanci, i ricordi e le considerazio ni postume li leggerete più avanti, perché  per ora ho ancora 
voglia di condividere altre storie, altre sensazioni, con le abituali iniezioni di sensibilità e grinta dello Iaiangolo di 
Maria e il MAtributo di Francesca.  
 

 
La copertina: La mia Little Italy abidjanese  
 

 

Presenze concrete e costanti della mia vita qui sono 

stati i componenti del gruppo con cui ho condiviso 
molte ore gioiose. Con la Little Italy abidjanese ho 
trascorso vari momenti di svago, ma sono stati 
soprattutto i rilassanti, divertenti e luculliani venerdì 
sera òa cena da Katia e Omaró che hanno costituito 
unõabitudine fondamentale per un animale rituale 
come me. 

Questa coppia adorabile (senza la quale in verità il 

gruppo tanto gruppo non è, e lo sa) mi ha accolto da 
subito con inusuale affetto, i primi tempi anche 
scarrozzandomi a destra e a manca; soprattutto ha 
costituito l ungo tutto il percorso un punto di 
riferimento rassicurante che, in un paese come 
questoCosta dõAvorio ð e in una fase esistenziale 
quanto meno caotica ð male non fa, anzi, mi ha fatto 
bene, bene assai. 

Quindi grazie a Katia e Omar! Se questa avventura 

ivoriana è andata così bene il merito è anche vostro. 
 

questo ð e in una fase esistenziale quanto meno caotica come quella attuale ð mi ha fatto bene, bene assai.. Quindi grazie , 
Katia e Omar! Se questa avventura ivoriana è andata così bene il merito è anche vostro. 

 

 

Ƨ0ÉĲ ÆÏÒÔÉ ÄÅÌÌÁ ÔÅÍÐÅÓÔÁƨ è un documento in giro 
per il web a cui tengo molto . Non per il fatto che ho 
dato una mano a crearlo, ma perché  tratta di Boris, 
Sciacca, Willy e Piro e del loro aiuto a un pezzetto 
della Birma nia colpita dal ciclone Nargis; una vicenda 
di amicizia e solidarietà che travalica i confini e 
supera le avversità. Basta cliccare qui:  
http://www.leggendoscrivendo.it/AUTORI/DWLA/Più%20Forti%20della%20tempesta%20LOW%20RES.pdf  

 

 

http://www.leggendoscrivendo.it/AUTORI/DWLA/Più%20Forti%20della%20tempesta%20LOW%20RES.pdf
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Ƨ5ÎÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÃÏÎ ÌƦ5ÎÉÔÛ ÄƦ!z i o n e   
Co m u n i t a r i a ƨ 

La Mob Com oggi conduce i lavori utilizzando il metodo dei giochi di ruolo, per poter dare a più persone la possibilità 

di esprimere liberamente le proprie idee. Al centro dellõiniziativa ¯ la creazione di un comitato locale che generi e 

conduca iniziative di lotta contro lo sfruttamento e le violenze compiute sulle donne e sui bambini. È fondamentale 

che la comunit¨ sia coinvolta fin dallõinizio per poter dare qualche garanzia in pi½ in termini di sostenibilit¨ 

dellõintervento. 

 

I  membri della Mob Com (Bridget, 

Clément e Aline) si ritr ovano per 

colazione e si mettono in cammino 

verso il villaggio di Zilebly (nella 

regione del Medio Cavaly) dove 

arrivano dopo qualche sbandantina 

nel fango di piste troppo spesso in 

pessimo stato.  

 
I nnanzitutto è necessario porgere i saluti al capo -villaggio (anche se in rea ltà i primi a farsi vivi sono come al 

solito i bambini). Dopo lõingresso istituzionale  ci sistemiamo nella grande sala della scuola per preparare la sessione 

odierna di mobilitazione . 

 

Dopo aver stabilito la struttur a e il funzionamento del comitato è 

importante decidere le sue regole di partecipazione, un tema complesso 

che affrontiamo in gruppi misti formati da adulti e bambini di entrambi i 

sessi. Ogni gruppo discute delle proposte e, decise le linee comuni, le 

annota su dei cartelloni per presentarli a turno ai partecipanti degli altri 

gruppi. 

 

  

  

  

 

 

I l prog etto di azione comunitaria  attuato ÄÁ 3ÁÖÅ ÔÈÅ #ÈÉÌÄÒÅÎ ÎÅÌÌƦÏÖÅÓÔ ÄÅÌ ÐÁÅÓÅƗ dal punto 

ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÄÅÌÌƦÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏƗ non è dei più importanti , è però emblematico del  nostro  modo di 
lavorare, non so ÌÏ ÑÕÉ ÉÎ #ÏÓÔÁ ÄƦ!ÖÏÒÉÏƗ ÍÁ ÁÎÃÈÅ in altri paesi. In linea di massima si tratta 
di aiutare le piccole comunità a costituire dei comitati di quartiere o di villaggio che operino 
per la prevenzione degli abusi sui minori e che siano in grado di fornire una prima risposta 
quando queste violazioni vengono perpetrate . Tra i colleghi che hanno preso parte al progetto 
ÃƦÅÒÁ anche Bridget , ÌƦÁÕÔÒÉÃÅ ÄÅÌÌÅ ÆÏÔÏ Å ÄÅÉ ÔÅÓÔÉ ƽÄÁ ÍÅ ÔÒÁÄÏÔÔÉƾ ÄÉ ÕÎ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ 
ƧÐÒÏÍÏÚÉÏÎÁÌÅƨ ora impiegato in Gran Bretagna per la raccolt a fondi  e che racconta una giornata 
tipo della  Unité de Mobilisation Communautaire, ÉÎ ÂÒÅÖÅ Ƨ-ÏÂ #ÏÍƚƨ 

 



   

Levata dei pippisterelli del Plateau al tramonto 

Qualcuno non ce la fa a seguire ogni cosa e si prende qualche pausa, ma la maggioranza dei partecipanti sono molto 

motivati e dinamici. Ad og ni modo, dopo lõintensa riunione ci accomiatiamo dai partecipanti distribuendo il òcestinoó 

di Save the Childrené una bibita, un filone di pane e una scatola di sardine. 

 

 

Purtroppo allõesterno non ha smesso di piovere un momento e il rientro si rivela complesso. Ma la nostra ®quipe 
non si lascia scoraggiare da un poõ di fango e, soprattutto grazie allõaiuto e alle spinte degli abitanti di Zileby, ci 

rimettiamo in marcia verso lõufficio per lõabituale de-briefing . 

 

 

 

I n realtà ð giunti a questo punto  ð la tentazione 

di mollare tutto e andare a casa è forte, ma è 

impor tante compiere un ultimo sforzo: il de-
briefing,  come viene definita in gergo la riunione 

tra chi ¯ intervenuto nellõattivit¨ appena conclusa, 

per un momento di  condivisione e confronto che 

serve a migliorare gli appuntamenti successivi.  
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come annunciato, finalmente (per lo meno per il sottoscritto) un numero incentrato sul mio lavoro attuale e, soprattutto, 
su quello di Save the Children UK (Save UK) in Costa dõAvorio. Contesto complesso, come complesso è il nostro 
programma, per cui non ci si stupisca se questa chiarezza lõho raggiunta cos³ pian pianino... E ad ogni modo ho comunque 
fatto prima io a capire che i miei bagagli ad arrivare...  La copertina 

 
Si lo so che come  copertina fa schifo, ma in questi 
scatoloni cõerano i miei piccoli e grandi oggetti pi½ cari, 
tutti gli abiti, le scarpe, i giocattoli e i ricordi che avevo 
imballato in Thailandia il cinque di gennaio...  
Sono andati in Sudafrica, poi in Nigeria, e infin e qui, 
ma per rimanere tre settimane in attesa di tre timbri 

per tre ministeri diversi, un timbro, una settimana. In 
conclusione pure un blocco ulteriore per lo sciopero 

dei doganieri che volevano alzare il limite delle 

mazzette...  

 

Lo so che come cope rtina fa schifo, ma ¯ unõicona che per me rappresenta il riappropriarmi di me stesso. Non ¯ 
molto come potete vedere, il resto lo porto dentro. Non  è molto ma è importante. Come ci diciamo da anni con 
Tom, siamo lumachine che si spostano con facilità per il mondo grazie alla casaconchiglia che si portano dentro e 
con sè. Presenze comprese.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I A I A N G O L O   
 
 

D i  M a r i a  P a r a d i e s  
 

  

Deve essere straziante vedere i propri figli stare male e non poter fare nulla. Con il mio 

intervent o i piccoli hanno fatto la visita medica e avuto le medicine per curare le loro mille 

malattie . In tutto venti euro di farmaci e forse tra qualche giorno staranno meglio. Venti euro la 

loro mamma li guadagnerebbe in tre mesi...  E si ritorna sempre lì: se h ai i soldi allora ti curi. 

Se hai i soldi hai diritto a vivere senza diarrea e tigna e vermi e anemia e malaria e...  

Venti euro di medicine in tutto e forse tra qualche giorno staranno meglio. Forse potrò presto 

rivederli con il sorriso che oggi il dolore e la febbre hanno tenuto nascosto.  

Fuori fa caldo e tuona da far paura, ma oggi io sono felice. Andr ò a dormire col sorriso 

riguardando sul soffitto i volti sorridenti di Agustin e Nina. Sarà per questo che sopporto la 

lontananza dalle persone che amo.  

 

 

 

 

 

Fuori fa caldo e tuona da far paura. Le chiome degli alberi 

oscillano bistrattate dal vento e dalla pioggia che cade con una 

forza titanica, mentre io oggi ho il cuore gi à pieno... Abbiamo 

portato due piccole pulci di 4 e 1 anno all'ospedale. Il 

nosocomio barcolla malandato malgrado il celeste - Unicef e il 

blu - oro Unione Europea di cui si fregia; poco altro di che 

vantarsi ,  del resto: tremila euro per una  ristrutturazione che 

sono finiti nelle tasche di chi ne ha mangiati più della metà.  

Ad ogni modo mi sono intromessa. Non era previsto.  Non è i l mio 

progetto. Cosa c'entro io? C õentravano loro, però: Nina e 

Augustin. 1 e 4 anni. Quando ho visto i loro occh i persi 

nell'aria come pulviscolo, ho sentito il mio cuore correre a 

nascondersi come una tartaruga sotto il  carapace per 

proteggersi. Erano p ieni di tutte le patologie e infezioni del 

mondo, che pure io ð a occhio, nudo, miope e non da medico ð me 

ne sono  accorta.  

La loro mamma ha la mia età e ha già perso il più grande dei 

suoi figli perché non aveva i soldi per curarlo. Malato fino a 

morire. Inconcepibile. Inaccettabile. Ce lo dimentichiamo noi, 

che ci impasticchiamo di Aulin al primo mal di testa... 400  

franchi africani, poco più di 50 centesimi di euro ciascuno. 

Tanto costa  la visita medica, ma può essere troppo da queste 

parti.  La loro mamma ha la mia età. Non sa né leggere né 

scrivere. Non lavora e quindi non ha 800 franchi africani per 

portarli all'o spedale.  

 

ñEssere qui, e anche un poô l³.ò 
 

ñA  B o u a k é  f a  c a l d o  e  t u o n a ò 

Sono pensieri salati  questi che annoto da Assinie. Il timbro é 

datat o 2 giugno 2009. Lõumidit¨ ne ha sbavato i contorni.  

Salati, ma non amari i miei pensieri.  

I l golfo di Guinea mi abbraccia stamattina. Ci siamo solo io e lui 

su questa spiaggia.  Il vento gioca coi miei capelli e fa volare i 

granelli di sabbia sul libro ch e Manuel mi ha lasciato. òSenza 

Tregua.ó Il libro del nonno che ognuno di noi avrebbe pot uto avere. 

Coraggioso e idealista pronto a sacrificarsi per la libertà e la 

democrazia. Un libro prezioso che tutti dovrebbero leggere, 

soprattutto in questo periodo d i decadenza totale.  

Sono mesi che non passo un poõ di tempo con me. Dopo un momento di 

paura iniziale, mi ritrovo a mio agio con me stessa, con i miei 

pensieri, i miei sogni e le mie inquietudini.  Mi scopro incantata a 

guardare le onde seguirsi instancabil i. S i incontrano come amici. E 

poi si lasciano. La vita è fatta di incontri e di saluti e di nuovi 

incontri.  

 

 

 

 

Tramonto buakinoé  
 

Ospedale òrestauratoóé 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I bambini vanno  a scuola con 

la faccia e i piedi impanati 

di sabbia. I pescatori 

riparano l e reti con le loro 

mani nodose.  

Passo il tempo a leggere e a 

camminare su questa sabbia 

che, calpestata, fa lo 

stesso rumore so rdo della 

neve. Raccolgo conchiglie e 

faccio foto. Penso. Sento.  

  

Anche Yves ha il volto triste. òIl y a rienó mi dice 

nascondendo gli occhi dietro il braccio.  Non cõ® niente,  dice 

mentre mi accompagna a vede re la piscina del Valtur , in disuso 

come il resto e con dentro rospi, immondizia e pozze dõacqua 

piovana. Oggi sua madre é tornata dal Ghana ed Yves é felice, 

ma anche un poõ triste perch® domani parto. Mancher¨ anche a me 

questo ragazzetto che mi imitava  mentre leggevo , seduto accanto 

con il libro di storia e geografia aperto su un planisfero e 

con il dito puntato. Mi chiede dovõ® lõItalia e glielo mostro. 

òLa Cote dõIvoire est ici.LõItalie est ició,  dice, alzando lo 

sguardo con orgoglio.  

Si, Yves, come me : Io sono qui. E anche un poõ lì .  
 

 

 

I  miei amici sono ripartiti per Bouaké. Ognuno riassorbito dalla propria quotidianità scandita da 

un tempo che é diverso dal mio. Anche i venditori del weekend non passano con le loro 

chincaglierie per b ianchi espatriati e ricchi libanesi. Niente massaggi o bottiglie di olio di 

cocco; né tovaglie o conchiglie, ananas e gioielli del Niger ,  oggi.  

La lunga lingua di sabbia é in silenzio. Si sente solo il vociare delle onde.  

 

Devo aspettare che il sole cominci la sua discesa per 

vedere qualcuno passare. Scambiare convenevoli  e 

qualche  sorriso. Scoprire che quasi tutti conoscono 

lõitaliano in questo paesino .  Retaggio di quando il 

Valtur a due passi da qui non aveva ancora iniziato 

la sua rovina a causa della guerra.  

Sono lõunica ospite dellõhotel. La stanza pi½ bella e 

il mare come quad ro da guardare prima di 

addormentarsi e appena sveglia.  

Sono nove mesi che ho lasciato lõItalia e,  dopo nove 

mesi, conosco un nuovo volto di questa Costa 

dõAvorio: il suo carattere aperto, tipico della gente 

di mare. Una Costa dõAvorio povera ma in salute. Col 

sorriso. Non cõ® arroganza, n® violenza. LõOceano ha 

una buona influenza sul carattere di questa gente. I 

bambini sono adorabili , malgrodo i loro vestiti 

recuperati chissà dove e sempre  laceri .  

Il tramonto. Le cime delle palme da cocco sembrano 

penne lli che colorano il cielo aiutati dalla mano del 

vento.  Un capolavoro.  

 

 

 

Ordino da mangiar e. 

Stasera aragoste e 

spiedini di calamari con 

attiekè  e poi a dormire 

sotto una trama di stelle 

e di sogni.  

Domani si parte. Roger 

lascia il Centro Don 

Orione  e ritorna con me a 

Bouaké dopo quattro  mesi, 

e non è molto contento, 

ch é allõospedale stava 

megl io di dove vive di 

solito.  

Maria e Roger: giorno di dimissione dal Centro Don 

Orione, una delle principali strutture di ortopedia, 

riabilitazione ed oculistica dell'Africa Occidentale.  

 

Turista fai da te? Vieni 

alle rovine VALTUR!  

 

Assinie; incantenvole spiaggia di 

decine di chilometri che, tra laguna 

e oceano, arriva fino in Ghana.  

Quando si dice òstanza con vista mareó 


